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I VESCOVI INGLESI — 
DELLA PROVINCIA DI WESTMINSTER 

e l'educazione elementare pubblica 

Il Cardinale Arcivescovo e i Vescovi della 
provincia di Westminster, raccolti in an- 

nuale adunanza, trattarono di nuovo intorno 

all’attitudine dei cattolici inglesi rispetto 
alla educazione elementare pubblica, ad 
accordarsi unanimi intorno a parecchi im- 
portantissimi punti, di cui vogliamo citarne 
alcuni. 

E° diritto e dovere dato dal Creatore al 
genitori, ovunque questo diritto naturale 
non sia stato perduto; di vigilare perchè 

i loro figli sieno educati nella vera reli- 

gione. i | 

Nessun pretesto di uniformità nell Spar 

cazione e nessuna risoluzione, per quanto 

fatta a maggiorità di voti, può alterare 0 

distruggere questa legge naturale pra 

tantissima che le leggi e il ‘popolo n- 

ghilterra devono del pari rispettare e 08- 

pra l erità e il per derivare la prosp % 

Eroe 10 de'lo stato dal trasgre- 

dire e dall’ affondere in pratica una legge 

naturale qual’ è il diritto dei parenti nel- 

l'educazione dei loro figli, sia questa in- 

giuria fatta direttamente o indirettamente, 

sia colla legge 0 con un metodo atto a far 
morire d’inedia le scuole cattoliche. 

Mentre il potere politico e gli uffici del 
governo tendono sempre più a passare nelle 
moltitudini, e mentre evidenti pericoli mi- 
nacciano l'umano consorzio è del massimo 
vantaggio per il paese che i principii reli- 
giosi di vita e di condotta si radichino e 
si rafforsino sempre più nelle anime du- 
rante il periodo della educazione elemen- 
tare; e che tali vantaggi sieno in modo 
conveniente assicurati, per ciò che spetta 
all’ educazione dei cattolici, solo in scuole 
pubbliche cattoliche e rette da principii 
cattolici. ; 

1 genitori cattolici non possono in co- 
scienza accettare o approvare per i loro 
figliuoli un metodo di educazione in cui 
l'insegnamento sia del tutto staccato dagli 
ammaestramenti nella loro religione. 

I genitori | cattolici non possono in co- 

scienza accettare o approvare per i loro 

figliuoli un metodo di educazione religiosa 
fondato su private interpretazioni della bib- 
bia date da maestri sia che questi abbiano 
o no cognizioni religiose. i 5 

L'unico metodo di educazione religiosa 
che i genitori cattolici possono ac’ettare 

per i loro figliuoli è quello dato per l' au- 
torità e sotto direzione della. chiesa catto- 
lica, che essi credono autorizzata da Gesù 

Cristo stesso a insegnare tutto ciò che Egli 
ha rilevato. , 

Togliere la direzione delle scuole desti- 
nate ai fanciulli cattolici dalle mani di - 
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quelli che rappresentano le credenze reli- 
giose dei loro genitori, e porla in mano di 
chi non può rappresentarle è un offendere 
i diritti dei parenti, e contro ciò si deve 

resistere come contro un attacco giustifi- 
cabile alla libertà religiosa e alla legge 
fondamentale di natura. 

Le scuole elementari cattoliche pubbliche, 
che rispondono ai programmi, hanno diritto 
ad essere sorvenute col pubblico denaro come 
qualunque altra scuola pubblica; ed è in- 
giusto privarle di questo aiuto perchè in 
esse s' impartisce d'istruzione religiosa ri- 
chiesta dai parenti. 

Nelle presenti condizioni religiose del 
popolo inglese il governo dovrebbe osservare 
una stretta imparzialità rispetto all’ educa- 
zione religiosa, sia che sia data nelle scuole 
private o in quelle dello stato, e distribuire 

. In proporzione uguale il denaro pubblico 
raccolto per la educazione elementare, 

| 

L'educazione imposta dallo stato è una 
tirannia intollerabile se in essa non si cura, 
che i fanciulli sieno allevati nella loro re- 
ligione. Per vero la legge inglese provvede 
affinchè i fanciulli poveri o semicolpevoli 
sieno educati nella loro fede; ma la giu- 
stizia richiede che i figliuoli degli onesti 
opera', costretti a frequentare la scuola, 
abbiano gli stessi vantaggi per ciò che 
spetta all’ essere educati nella loro religione, 

Ciò che s’afferma che il contribuire per 
il mantenimento di una scuola dà ai con. 
tribuenti il diritto di esercitare la vigilanza 
che è propria dei parenti è inopportuno 
ingiusto e contrario al fatto. ; 

E' di grandissima necessità abolire 1’ in- 
giusta anomalia per cui la legge pose le 
scuole utili al maggior numero di cittadini 
in una condizione di inferiorità finanziaria 
rispetto alle scuole utili al minor numero 
quando l'istruzione impartita è uguale 
nelle une e nelle altre. 

Infatti le scuole elementari pubbliche sono 
4972 con 1,704,000 alunni, e possono conte- 
nerne 2,130,000 ; le private sono 14,710 con 
2,416,000 alunni e hanno spazio per 3,659,000. 
L'anno passato le prime ebbero 3,462,000 
sterline (86,550,000 lire), le seconde 964,893 
sterline (24,122,325 lire). 

In fine i vescovi stabiliscono di promuo- 
vere provvedimenti legislativi ‘conformi ai 
principi accennati per la protezione dei 
sudditi romani cattolici inglesi affinchè que- 
sti possano compiere i loro doveri paterni 
sotto il presente ordinamento d’ istruzione 
obbligatoria. A tale scopo fu eletto un co- 
mitato, il quale diretto dal cardinale ar- 
civescovo, pensò ad abbozzare un disegno 
di legge da presentarsi al parlamento a 
tempo opportuno. 

Il Papa e l'Opera dei Congressi cattolici 

Illimo Signore, 

Assai gradita mi giunse Ja lettera che 
V. S. mi indirizzava il 25 del p. p. mese 
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52 APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 

— Mi accadda spesso, dis? ella, di ad- 
dormentare i miei ma'ati Jeegendo a mezza 
voce accanto al loro lette. Vorrei tentare 
questo mezzo. 

— Volentieri; ma che leggerete ? 
— Un mavoscritto da me apposta, recato 

ber oecupare a'cuni momenti d’ ozio, e che 
appartiene ad un’Italizna abitante il Pe- 
rigord. 

— Questa Italiana è dunqu® vostra amica ? 
— Non facciamo che un cuore ed un’a- 

nima, jo posso leggervi senza indiscr. zione, 
alcane di Queste pagine, perocchè la spi- 
golatrice, così la chiamano a Sa'nt-Aubier, 
ha tutto l'interesse che si conosca la sua 
ituazione. | 
gs Perchè la chiamano spigolatrice ? 

— Perchè, bamb'na ancora, si dilettava 
a spigolare nei campi di grano, e, donna, 

spigola coi pensieri nel campo della vita, 
Ella si alzò con indicibile emozione, per 

prendere il manoscritto, e tornò a sedere, 
sforzandosi di sorridere, 

see] 

— Ecco, diss' ella, quella voluminosa 
raccolta che la mia amica intitolò : Zl m200 
corone, e che dedicò ad un tratello dal 
quale, durante l'infanzia, fu improvvisa- 
mente separata. 

— E lo ama sempre, questo fratello, 
sebbene non lo abbia più riveduto? 

— Oh! sì, L: donne amano a lungo; 
esse non hsnno b'sngno di rivedere per 
ricordarsi. I) sfgtierò, e vi leggerò qua e 
là alcuni passi, fiochè io non vi vegga & 
chiudere gli cechi 0 

Samueli aveva fitto un g sto di sorpresa 
sentendo in poche pirole div'ngere la s'- 
tuazicne della spigolatrice. Ita fece finta 
di non accorg»orscne. si 

— Ascoltate, diss’ ella%,dopo avere sf.- 
gliato con aria distratta:.il mancseritto, 
ecco c'ò che spigolava, a sedici anni, nei 
campi delle rimembranZa : 0.0 

« Fratello, ti rammenti di qual tempo, 
già sì lontano, che precedette il mostro 

| viaggio in Francia? Noi avevamo un pa- 
essi ci amavano @ noi , dre, una medre 

eravamo fel'cì. L'aria era calda, il cie'o 
azzurro Si stava bene laggiù in quel vago 
paese, che rimane senza nome nella mia 
memoria, ma che io ravviserei come un 
amico, se on gorno lo rivedessi, Nostra 
madre era ‘di alta statura; quanto era 

* trovansimo sdli soli 

di aprile per darmi conto di quanto si è 
operato nella quarta Adunanza Regionale 
piemontese dell'Opera dei Congressi Catto- 
lici, non è guari tenutasi in Torino. 

Il Santo Padre ed io ci siamo molto com- 
piaciuti delle notizie da Lei somministrate 
in proposito, e sopratutto, della parte presa 
a tale adunanza dall’illustre Episcopato 
piemontese, nonchè dell’accordo con cui si 
è avvisato ai mezzi di estendere sempre 
più l’azione dell’ Opera medesima. 

Ringrazio quindi' ben di cuore V.S. della 
fattami comunicazione e mentre con molto 
piacere rendo in nome anche di sua Santità 
i dovuti encomii allo zelo con cui V., S. e ‘ 
il Comitato regionale sì sono adoperati pel 
buon successo dell’anzidetta adunanza, godo 
confermarmi con distinta stima, 

Roma, 8 Maggio 1894. 

Di V. S. Ill.ma 

Aff.mo per servirla 
M. Cardinale RAMPOLLA. 

Al Sig. Comm. Giov. Batta Paganuzzi 
Venezia 

Eccomi pertanto ai piedi dell’ Vostro Trono ad a dalla RE Vostra quel perdono che già ho ottenuto dall E.mo Cardinale Oreglia mio Pastore. Fin da ora mi pongo nelle braccia della sped erre dei veri credenti tronto ad obbedire tri io 
pose eo a quanto vorrà pel mio 

Colgo. questa circostanza er pi ai piedi di Vostra Santità, ka Mira: cere di fedele devozione a tutti i D della Chiesa mia Madre che, se addolorai mai rinnegai, come non rinnegherò mai fino all’altimo sospiro della vita mia. 
Col perdono, Padre Santo. ; me, pel mio vecchio padre, “Rn ge) pu miglia, la Pontificia Benedizione, mentre presionto al bacio dei piedi Vostri mi gode animo di Sacerdote col dichiararmi. 
Della Santità vostra 

Roma 6 maggio 1894, 
Devot.mo, Obbl.mo, Obbedient Figlio Sacerdote FERDINANDO AMALFITANO. 

are 

sin- 

ogmi 

La Iettera dell’ ex can, Amalfitao al Papa 

L’Usservatore Romano pubblica la se- 
guente lettera che il noto Amalfitano ha 
scritto al S. Padre in riparazione dello 
scandalo dato, amareggiando come tutti 
sanno l’ Em. Oreglia col noti processi: 

Bentissimo Padre. — E' ricolmo di santa 

gioia l'animo mio, perchè oggi festa della 
Madonna Santissima delle Grazie, questa 
Madre divina che tanto amo, mi ha visi- 
bilmente protetto e confortato colla sua 
materna potenza. E’ stata la Vergine San- 
tissima che colla grazia sua mi ha ispirato 
di ritornare nell'ordine della disciplina 

. cattolica, è stata Essa che mi ha confor- 
tato a calpestare i rispetti umani. 

Questa mattina, infatti, il desiderio di 
ritornare all’amato ovile, di riabbracciare 
il Porporato Pastore dell’ anima mia, il 
Padre che addolorai, dopo averlo tanto a- 
mato, si era tatto santamente efficace, an- 
che per quell’ augurio che con tanta bontà 
la Santità Vostra, in una pubblica lettera, 
aveva a nome di Dio fatto al Padre ed al 
Pastore, 

Padre Santo, volli che gli augurii del 
Sommo Pontefice, come sempre deve essere, 
divenissero una realtà; volli che il cuore 
di Vostra Santità apprendesse che era stato 
esaudito il suo santo desiderio. 

Padre Santo questa mattina ritornai al 
Padre ed al Pastore, fui da lui santamente 
accolto e dalle sue labbra ricevei il desi- 
derato perdono, frutto di quella sottomis- 
sione che reintegrava la violata disciplina. 

Padre Santo, desidero che questa mia 
lettera sia di esempio a’ miei compagni nel 
sacerdozio, perchè dal mio operato tutti 
apprendano che il Sacerdozio cattolico è 
scuola di sacrificio e di umiltà, non d'’in- 
dipendenza e rivolta, 

So LAM ACI AZ A ERICA 

buona! Ci fireva giuocare, talvolta si na- 
scondeva dietro un grosso albero; noi la cercavamo, e quando l’avevamo trovata, 
ella ci abbracciava... 

«Tu ne 1ammenti ? 
« Rieordi tn di due uccelli ib una sola 

gabb'e, uno tun e l’altro mio ? Ni dona- 
vamo loro delle briciole del nostro pane ; 
null’alteo che pet qu'sto, ci amavamo. Un giorno, veano lassiata la gabbia aperta, 
uno è portito, l’alro è rimasto, par aspote 
tere cha il sa9 amico tornasse. Colui che 
attendeva, solo @ triste, era il mio, 

«lo ne rammen'i? 
« Ricordi ta di quel giorno in cui ci 

in un villaggio della 
Francia, 
chè entrambi eceno stati portati el campo- 
santo sotto un gran drappo nero? Ci si 

“parlava, e non intendevano nulla. La sera 
ci rosern a dotm're in una vasta camera, 
il tuo letiuezio accanto al mio. e piange- . 
vamo, perchè mamma non veniva, 

«Ta ne rammenti? 
« Ricordi tn di un altro viaggio che fac:mmo insieme? La strada ci pareva lunga lunga! Noi eravamo coticati sopra on letto d' paglia in fondo sd una car-! retta, l'uno accanto all’altro. Si fece una 80818, tn scendesti e componesti per me un 

Sade rai 

c2074 babbo, senza mamma, per- 
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Troppo agnelli? 
sl ha detto, nota l’ e 

è il Cardinale Parocchi, Vicario di 
Santità ; e lo disse a Roma, nel dintcnai 
chiusa dell ultimo- Congresso Cattolico « Se 1 cattolici d’Italia hanno un tort, — disse il torto è questo: sono fin tro È agnelli. » Pea 

Si tratta di fondare una Soci i 
che difenda, a viso aperto, i canti. 
del Papa e del popolo? Ris ondono che 
conviene avere carità, e avere prudenza, anche mansuetudine, e... ita 

Son troppo agnelli, hanno au ra! 
Si tratta di dare un i n 

Comitato Parrocchiale p 
esitazioni, fondato ? — Rammen 

no, 
al rossi 

Son troppo agnelli, Rana aula, 
Vuolsi fondare una Associazione Cattolica 

che serva a promuovere gli intereggi anche materiali del povero popolo ? — No Bea e 
no! è negozio che sa di profano Ni 64 
le Casse |... il libro dei conti]... ]a Le 
nel... le stalle |... se, grandi- 

gregio Secolo XX, 

hanno paura! 
guasto orribile, gra- e moderne si fa degli Sagerazioni! il male Fipetono, e non s'av- 

enerazion senza costume. si ai 
Son troppo agnelli 
5 chi di ha detto? 
erto il gramo e misero 

avrebbe mai osato dir ema vai... 
Chi lo disse fu ]° Eminentissimo Cardi Parocchi, Vicario del Pape:s sa ga chiaramente, solennemente, a Roma, Ed ‘ha anche aggiunto: « Vorrei meno feste reli- 

hanno paura ! 

=————__—_—_—_—P 
mazzo di fiori dei campi, che annolasti col tuo piccolo mose'chino ricamato da mamma, Io lo misi nel paniere cha avevo al braccio e l'ho conexrvato sempre! Te lo mostrerò quando IdJ'o ti metterà sul mio sentiero, dop) avarmi visto piangere t:nto! E tu dirai: N ssura donna può aver custodito ques: fiori, questo moecichino, questo pa- nera, se non la mia Franceschita. 

« Rcordi ta che, m:ntre dormivi solla 
paglis, il cavallo che andiva a passo erasi 
un momento fermato avvenne una grande 
sventora ? Quando ti sv>gliasti mi cercasti, 

certamente, ma io nona ero più accanto a 
te! Ta mi chiamasti forte: Ita! Ita! ed 
io non risposi, e tu fosti bene infelice ! 

« Te ne rammenti ? » 
Il conte stava immobile; qualla voce lo 

affascinava. 
Un'espre:sione di 

le labbra scolorite. 
Ei somigliava al reo cui la giustizia ri- 

dolore ‘gli contraeva 

; conduce al Inogo stesso dove avvenne il fatto che lo mutò in un de'inquenta. 
.— Ebbene, comandò la leggitrice, non vi sentite voi venir sonno ? i 
ani (a) 

CD) 

— Forse questa lettura vi stanca ? 
| Do I 

(Continua) 
DI 
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‘ giose, meno; musiche e meno candele, ma 
più /ede nel popolo, più educaz'one cri- 
stiana, più forte organizzazione e maggior 
copia di opere salutari ». 

NOSTRA CORPISPONDENZA 

Torino, 14 maggio 1894. 

E’. morto a Cavour. Mons.- Bartolomeo 
- Roetti, padre della Piccola Casa della Di- 

vina Provvidenza di Torino, successore del 
Can. Bosso. Il compianto defunto fu un 
vero apostolo di quella carità divina e mo- 
desta, come i suoi predecessori, can. Bosso, 
can. Anglesio ed il fondatore Can. Ven. 

: Cottolengo, fu animato da un grande spi- 
rito di abnegazione e di pietà verso. gli 
umili ed i derelitti. Ebbe gradi ed onori 
nella gerarchia ecclesiastica, ma il suo ti- 
tolo più ambito era quello di essere chia- 
mato padre dei poveri. 

Ai solenni funerali fatti in Torino inter- 
vennero anche il Sindaco, ed una rappre- 
sentanza del Consiglio Municipale e vi fu 
moltissimo concorso di personaggi illustri 
della nostra città. Succede a lui il Can. 
Giuseppe Ferrero nel governo di quella 
Piccola Casa che contiene più di cinque 
mila ricoverati. 

sla 

N primo Centenario della nascita di Pio 
IX è stato celebrato a Torino con una 

comunione generale, alla quale presero 
ate il Comitato per l’ Opera dei Congressi, 

Y Unione Cattolica Operaia, il Circolo Uni- 
versitario Cattolico Cesare Balbo, il Circolo 
del B. Sebastiano Valfù della Gioventù 
Cattolica, 1’ Unione del Coraggio Cattolico. 

Alcuni di questi Sodalizii. avevano la ban- 

diera, e tutti diedero un bell’ esempio di 

filiale devozione alla cara memoria del 
Sommo Pontefice Pio TX. 

* 
** 

Fervono i lavori preparatorii per il Con- 
gresso Bucaristico che si terrà in Torino 
nella prima settimana di settembre. Questo 
Congresso sarà veramente imp nente. Si 

trasformerà l'ampio cortile del nostro Se- 
minario Arcivescovile in sala delle sedute, 
illuminata a luce elettrica, elegantemente 

gressisti. 

sioni cosicchè tutto fa sperare che questo 

Congresso riuscirà imponente e splendido 

segno di devozione al SS. Mistero dell’ Euca- 

ristia. Apposite commissioni che già fin d'ora 

lavorano attenderanno gli alloggi, alle 

riduzioni ferroviarie per i Congressisti, alla 

stampa ecc. ecc. Il Comitato promotore è 

composto di due Arcivescovi e di diciotto 

Vescovi, la Commissione Organizzatrice di 

| novantaquattro membri, di cui quarantatrò 

ecclesiastici e cinquantuu laici. 

Pa 

Secondo uno dei voti del Congresso Re- 

gionale Cattolico Piemontese si è dato corso 

alle schede per la protesta contro la por- 

nografia che invade purtroppo la nostra 

città. Le schede vanno ricoprendosi di firme, 

tutti i giornali anche non cattolici della 

città ne hanno pensato bene ad ‘ eccezione 

versari finge di non intendere. E° promo- 

Bettazzi. prof. di matematica. nel R. Liceo 

Cavour e prof. libero docente nella nostra 

Università. Via. 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Roma, 16 — L'aula della Corte d’assisie 

è come il solito affollata — Aperta 1’ udien- 

za si prosegue all'audizione dei testi a ca- 
rico tra cui i censori della Banca : Garricos, 

Censi e Pisoni sopra le condizioni della 
Banca che ritenevano sempre buone. 

Nell’ udienza del pomeriggio si udirono 

‘ ‘altri testi a carico, tra cui gli ex reggenti 

della Banca Romana. Guerini dice che nel 

1885 Tanlongo aprì a suo nome un conto 

corrente fittizio per 4 milioni, ma che pri 
lo estinse; mon seppe mai delle irregolarità 

della Banca. Giacomelli dichiara essere vero 

l’esistenza di fortissimi attriti fra la Banca 

Romana e la Banca Nazionale; fu impie- 
gato presso il ministero delle finanze nel 
1870; allora le condizioni della Banca Ro- 

mana erano tutt'altro che floride. — Da 

‘an ‘esame da lui fatto con Sella e Bombrini 

«risultò .che gran parte del capitale era già 

“ compromesso. Bombrini allora direttore 
°° della Banca Nazionale espresse il desidesio 
= di non fare assorbire la Banca Romana 
* dalla Banéa Nazionale. Sella acconsenti per 

: dutisi dal. 1881, non solamente la Banca 
. Romana ma tutti gli istituti furono inte- 

ressati a sostenere la rendita dopo l’aboli- 
: zione del corso foizoso. Ricorda di aver 

: visto spesse volte Tanlongo nel gabinetto 
‘ di Magliani e di Depretis. Crede che- la 

: Banca Romana dovette sostenere. molte 
È “speso per la riscontrata, costretta a farlo 

messa. celebrata nella Chiesa di S. Secondo, | 
monumento alla memoria di Pio IX, con ; 

Giungono‘già. fin'd’ora numerose ade-. 

di uno il quale alle vittorie dei suoi av-, 

per” vivere. Dopo di. essere stati uditi i 
reggenti Mazzino, Simonetti e De Dantoni 

l'udienza viene levata. 

IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo 16 Procedesi all’ audizione 
del teste Cavallotti. Egli dice che verso la 
fine Hi dicembre ebbe un colloquio con De 
Felice, che gli espose lo stato in cui sì tro- 
vava la Sicilia, ove gli animi erano eccita- 
tissimi. Il De Felice gli parlò del suo in- 
contro con Cipriani e gli disse che questi 
non erasi fatto un'idea esatta delle condi- 
zioni della Sicilia e che progettava di re- 
carsi nell’isola, da cui avrebbe dovuto par- 
tire la scintilla della rivoluzione; ma De | 
Felice lo sconsigliò. Il teste allora disse a 
De Felice essere dovere di galantuomo e 
d’italiano portare la parola di pace in Si- 
cilia e lo trovò consenziente, Ricorda 1’ u- 
nione dell’ estrema sinistra dopo la caduta 
di Giolitti, nella quale da taluni si propose 
di pubblicare un programma al paese per 
venire ad una azione 1isoluta. De Felice si 
mostrò temperante. Dice che, ritornato dalle 
Puglie, ebbe un colloquio con’ Crispi, cui 
espose il disagio economico di quella re- 
gione, prevedendo i tumulti che poi si av- 
verarono. Crispi allora paragonò le condi. 
zioni della Puglia a quelle della Sicilia, Il 
teste esclude quindi che i tumulti nell’ i- 
sola siano opera dei fasci, che non esistono 
nelle Puglie. 

Il deputato Altobelli depone in modo 
conforme a Cavallotti. Escutonsi poi altri 
due testi a discarico. Leggonsi alcune de- 

i posizioni scritte dei testi che non possono 

addobbata e capace di circa tremila con- ‘ 

recarsi a Palermo. Domani probabilmente 
avrà principio la requisitoria. 

ll Crelium è disinfettante superlativo. 

T'TUA TUTA 
Cremona -- Mmaccie di scioperi nel- 

V alto cremonese — Domenica presso la Camera 
di lavoro di Cremona radunaronsi i rappresentanti 
delle leghe di contadini dell’ alto cremonese, per 
decidere sullo scivpero generale. 

Dietro vivissime insistenze pacificatrici della 
Camera del lavoro si ottenne che i contadini si 
limitino a chisdere la riforma del patto .colonico 
solo nella parte del lavoro delle donne special- 
mente per la fienatura che  vuolsi retribuita an- 
zichè gratuita come Oggidì. 

La Camera si rivolge nuovamente ai sindaci 
:-dei Comuni rurali e al Comizio Agrario Sperando 

di scongiurare lo sciopero. Ove entro . mercoledì 
‘‘mon riescano gli accordi, gli adunati.-d:cisero cho 

tore di questa protesta il’ prof. Rodolfo , 

IURSTZION CEPIRI — nni 
\ 

le donne abbandoneranno tutte il lavoro, 

Morino - Coraggio. cattolico. -—. Il Cir- 
colo del Coraggio Cattolico di Torino promosse è 
dir.sse un magnifico Peilegrinaggio al Santuario 
di N. S. delle Grazie in Cavallermaggiore. 

Cinquecento erano i Pellegrini, gli animava la 
presenza di Mons. Rosaz' Vesc vo di Susa e di 
molti eminenti personaggi del Clero e del laicato 
cattolico Torinese. 

L’ unione del Coraggio Cattolico di Genova era 
rappresentata dal sig. Caboara, e la ban.itera sua 
sventolava ammirata fra le tante cho abbellivano 
il lungo corteo. Il sig. Caboara venne acclamato 
dal grido di viva Genova cattolica e papale. Egli 
parlò ripetutamente al levar delle mense del ban- 

- chetto sociale e nell’ Accademia tenutasi: la ‘sera 
stessa in Cavalle-maggiore. Ha ?salutato i Pie- 
montesi a nome di Genova, ha espresso ‘ pensieri 
altamente Cattolici ed intransigenti ed 1 pellegrini 
hanno applaudito a. quei concetti, ne è..a. mera» 
vigliarae perchè 11. Sabaudismo nella stessa sua 
zona del Piemonte, è in forte ribasso. 

ESTERO 
Francia — Gli operai cattolici a Reims 

— Il Congresso degli operai cattolici di Reims è 
imponentissimo. Vi sono 5160 delegati rappresen- 
tavti 159 società. o 

L’abate Lemire, delegata d’ Hazebrouk, uno. dei 
sociologi cristiani più illastri, fu acclamato entu- 

siasticamente dagli operai, ai quali rivolse un di- 
scorso. 

Assistono alle riunioni degli operai i rappre- 
sentanti del gi raalismo cattolico. parigiro. 

— La pr. sidenza in Francia: — I bunapar- 
tisti, i revisionisti.e.i socialisti fintraprenderanno 
una camparna -per ‘ottenere. che: l' elezione del 

Presidente deltà. repabblica, ‘il quale ‘stade nel 

prossivo dicewbre, si faccia non più dalle assem- 
blse legislative riunite (Camera;.e. Senato), ma 
col suftragio nniversais come nel -1850 quando fu 
portata alla pres denza Lysi Bonaparte, divenuto 
poi imperatore Napoléone III col colpo di Stato 
del 2 dicembre. — ite) 

{ socialisti sperano di democratizzare la re- 
pubblica scasciandone i borghesi; i vonapartisti 
sperano invece di portare alla presidenza Vittorio 
Napoleone: 3 
Germania — Il-« Modus Vivendi » 

colla Spagna — Una nota utticiosa lascia intra- 
vedere chv 11 Consiglio feverale ha deciso; che non | 
si uccorderebbe alla Spagna un prolungamento 
del modus vivendi commerciale, se «il Governo 
spagnuolo ‘no prende impegno formale di far ra= 
titicare il più presto possibile, il trattato ‘di com- 
mercio, 

È. ragioni. politiche a lasciarla libera. Dichiara ‘ 
- 6he-per volontà: di-tutti i ministri, suc'‘e- . Cose di casa e varietà 

Boliettino Meteorologico 
- DEL GIORNO 17 MAGGIO 1394 — 

Udine-Riva-tastello Altezza sul inarem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ani ‘fermometro 18,8 
Mio, Ap. notte 11,1 

Barometro 751. 
Stato atmosterico Vario 
Vento 

Pragsinne stazione 

«Seri Sereno — a Sera tempasta 
Temperatura: Massima 25.— Minima 12.7 
Madia 16.82 Acqua caduta m. 16. 
Altri tenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Lnra 

Leva ore Europa Centr. 4.26 Leva ore 5.22  p. 
Passa al meridiano » 122.42  Tramonta 3.1 a. 
Tramonta » 722 Età giorni 12 

Fenomeni: 

PELLEGRINAGGIO 
A LORETO, SENIGALLIA 

E ROMA 
CHE AVRÀ LU0G0IL 28 maggio 1894 

Le iscrizioni: Coloro che, prevalendosi 
degli straordinari ribassi ferroviari, si 
preparono .a pellegrinare a Roma in occa- 
sione delle splendide feste Centenarie di 
Pio IX, che si celebreranno dal 29 corr. al 
2 Giugno, sono pregati di notificarlo con 
sollecitudine, e fare la necessaria ascrizione 
presso l’ ufficio del nostro giornale. 

Alloggi: Il CircoLo S. PIETRO DELLA Gio- 

ventÙ CATTOLICA DI Roma (piazza Ss. Apo- 
stoli, n. 49), è a disposizione dei pellegrini 

per procurar loro alloggi a prezzi miti. Il 

Comitato promotore può disporre inoltre di 

alcuni alloggi gratuiti sia per uomini che 

per donne, valevoli dal 29 Maggio corrente 
al 6 Giugno p v. Quei pellegrini che vo- 
lessero approfittarne, devono farne sollecita 
domanda nel chiedere l’ascrizione al pelle- 
grinaggio. i 

Visite in comitive per Roma: A co- 
modo di quei pellegrini, che vorranno visi- 
tare le cose principali di Roma in 4 0 5 
giorni, saranno organizzate delle escursioni 
in comitive, dirette e condotte dai vice-pre- 
sidenti del Comitato Promotore, Sig. ('omm. 
Grovanni GrosoLi di Ferrara, e Sig. Comm. 
Luici Corsaneco MERLI di Genova Di que- 
ste escursioni sarà stampato apposito pro- 
gramma. 

Chi vuole inscriversi non ritard: e così 
renderà più facile a chi dirige il pellegri- 
naggio, di predisporre ogni cosa con ordine, 
Raccomandiamo ‘ai R.mi Parroci ed agli 

oratori del mese Mariano di eccitare i fe- 
deli ‘a prender parte a questa solenne ma- 
nifestazione di riconoscenza a di amore al 
Pontefice dell’ Immacolata “Pio IX; mani- 

festazione che tornerà caris ima al cuore 

di Leone XIII sommo Pontefice e Padre 
nostro felicemente regnante, il. quale per 
eccitare i fedeli suoi figli a prender parte 
aid essa, volle fin aprire per essi i tesori 
delle sante indulgenze, e dispensare dalla 
astinenza e dal digiuno nei giorni del pel- 
legrinaggio per rendere meno faticoso 11 
viaggio a chi lo imprende. 

Preghiamo i R.mi Parroci nonchè i col- 
lettori incaricati a raccoglicre le adesioni 
di mandare i nomi degli iscritti mano mano 
che si presentano, al nostro ufficio incari- 
cato di rimandare a loro le schede e di 
provvedere perchè alle stazioni stabilite, 
come qui sotto nell'elenco, non manchino 
i viglietti, 

Elenco dei PREZZI ferroviari eccezional. 
men'e ridotti per l ANDATA e RI. 
TORNO (Bollo compreso). 

PER 
ROMA - ASSISI 

LORETO E SENIGALLIA 

3.a Classe 2.a Classe 1.a Classe 

Staz. di Carnia L. 27,60. L. 49,20 L. 99,70 

STAZIONI 

Tarcento » 26,90. » 47,95» 97,10 
Tricesimo » 26,75. » 47,70 » 96,60 
Spilimbergo » 25,80» 45,95 >» 93,05 
Oderzo » 2490. » 44,35 » 85,35 
Pontebba » 28,50» 50,85. »103,— 
Cormos +9 "a 48,159 » 97,40 
UDINE »'26,25 >» 46,85 » 94,80 
Casarsa » 25,15. » 44,85. » 90,80 
Portogruaro » 24,90. » 44,35 » 86,85 

Il pellegrinaggio alla tomba dell’immor- 
tale pontefice Pio IX muoverà da Udine 
con treno speciale domenica 27 maggio alle 

. ore 11.50, 
* 

* * 

La Commissione Centrale manda a tutte 
le Associazioni cattoliche un invito speciale 
a partecipare alle feste centenarie che a- 
vranno luogo in Roma dal 30 Maggio al 2 
Giugno p. v. allo scopo: 

1. Di rendere ognor più solenne il tri- 
buto di gratitudine e di ammirazione, che 
il morente secolo XIX sta per rendere al. 
l’immortale Pontefice Pio IX, che ne fu il 
presidio e la massima gloria. 

2. Di rinnovare un attestato solenne di 
amore e di fedeltà al successore di Pio IX, 
al grande ed amato Pontefice Leone XIII. 

I Comitati promotori saranno riconoscenti 
alle Associazioni se invieranno un rappre 
sentante e possibilmente anclie il vessillo 
della società per essere spiegato all'Udienza 
Pontificia; in segno di omaggio ai due 
grandi Pontefici che ci proponiamo di ono- 
rare, i s 3 

I Vessilli delle Società saranno inastati e 

spiegati in Vaticano e schierati intorno al 
Trono Pontificio. I vessiferi dovranno pre- 
sentarsi al Circolo S. Pietro (Piazza SS. 
Apostoli 49, in Roma) nei giorni. ed ore 

indicati nella tessera del pellegrinaggio, per 
ricevere le relative istruzioni, presentando 
la delegazione per essere riconosciuti. 

ORARIO 

Arrivi Partenze 

Udine Riga 11,50 
Casarsa 112,23 12,40 
Pordenone Lo 13,6 

Sacile 13,25 13,28 
Pianzano 13,43 13,44 
Conegliano 13,56 14,5 
Treviso 14,43 14,55 

Mestre 15,25 15,40 

A Udine — raccoglierà i pellegrini pro- 
venienti da Pontebba, Cormons e Cividale. 
— A Casarsa — quelli da Spllimbergo. — 
A Conegliano — quelli da Vittorio. — A 
Treviso — quelli da Belluno-Feltre e Motta- 
Oderzo — A Mestre — quelli da Venezia 
e da Portogruaro. — Arriverà a BOLOGNA 
alle 20,7. 

Da Bologna il treno speciale, dopo la 
fermata di circa un’ ora, ripartirà alle 21,25 
ed arriverà a Firenze alle 3,17 del lunedì 
28 — A Firenze si farà una fermata di 
circa sette ore per poter visitare le cose 
principali — Si raccomanda ai pellegrini 
di trovarsi alla Stazione centrale di Firenze 
non più tardi delle ore 10.30. 

Il treno speciale partirà da Firenze alle 
o precise ed arriverà .a Roma alle 

Camera di Commarcio 

Adunanza del giorno 15 maggio 

Sunto del verbale 

Presenti: Masciadri, presidente —. Bardusco 
—. Cossetti — Dagani — Faelli — Gonano — 
Kechler — Marcovich — Moro Muzzatti — 
Spezzotti — Volps. 

Assenti: Orter (giust.) — Dal Torso (giust.) 
Lacchin (giust.) — Micoli Toscano (giust.) 
Minisiai (giust.) — Morpurgo (giast.) — Tellini. 

E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta. 

IL 

Comunicazioni della Presidenza 

1.:Il Ministero d’industria e commercio 
assicurò che nella compilazione dell’ elenco 
delle industrie insalubri avrebbe preso in 
considerazione il voto emesso da. questa 
Camera in difesa delle concerie e d’ altre 
industrie del Friuli. 

2. Il Ministero delle finanze espose le ra- 
goni che gli impedivano di accogliere il 
voto della Camera, contrario alla proposta 
tassa di bollo sulle girate degli effetti di 
commercio. 

La Camera, poco convinta dai deboli ar- 
gomenti del Ministero, delibera di insistere 
nel proprio voto presso la Commissione in- 
caricata dello studio dei provvedimenti fi- 
nanziari. ; 

3. Si esaminarono i ricorsi dei Sindaci 
di Buttrio, Casarsa e Sutrio contro l’inclu- 
sione dei loro comuni nel consorzio per il 
miglioramento e la conversazione del porto 
di Nogaro. 

Dalle prove addotte dai Sindaci e da 
quelle che nuovamente attinse la Camera 
risultò che Buttrio e Casarsa dovevano es- 
sere esclusi dal consorzio, che vi si. doveva 
includere Paluzza e che restava dubbia la 
decisione per Sutrio. — 

In questo senso si riferì alla Prefettura, 
4. Si raccomandò al Ministero delle fi- 

nanze una istanza dei fabbridatori di birra 
e degli esercenti di birrarie e di caffè, in- 
tesa ad ottenere che la tassa di fabbrica- 
zione e la sopratassa di confine della birra 
fossero alleviate. 

5. Fu compiuta, per invito del Ministero 
la revisione dei valori delle merci che for- 
marono oggetto di scambio coll’ estero du- 
rante "lg anno 1893. 

6. Per desiderio di alcuni filandieri e 
della Prefettura si assunse l'iniziativa di 
convocare in adunanza i filandieri del Friuli, 
aftichè stabiliscano d’ accordo, per.i loro 
opifici, un orario massimo di 12 ore di la- 
voto al giorno, } 

7. Si riferì alla Prefettura di Venezia 
intorno alla costituzione del consorzio dei 
Comuni interessati al porto di Falconera. 

8, Si compirono le pratiche per l’ ammis- 
sione è l'invio degli oggetti degli espositori 
friulani alle Mostre riunite di Milano. 

(Continua). 

Comizio per la Camara di Lavoro 

Il Com tato provv sor.o par la fondazione 
io Udine della Uimera di Lavoro ci pregi 
di far noto che domenica 20. corrente alle 
ore 2p>m nella Palestra digionastica genti! . 
monte roncessa per l'occasione, avrà luogo un 
pubblico Cmizio con. l'intervento dei sig. 
Carln Monticelli segretar o. della Camera 
del Lavoro di Venezia, il qual: basandosi 
su'le sue cognizioni pra'ich», parlerà ia me- 
rito deli’ :mportante argomento. 

IL Comirato 
F. Campaner 
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11 Municipio di Ud'ne alle Esposi- 
zioni run te Ci Milano. 

Il nostro Municipio ha mandato alla E 
sposizione filatelica di Milano una interas- 
sante raccolta di impronte di timbri a secco, 
a inchiostro, a ceralacca di Associazioni, di 
Imprese industriali ed Agricole, di Uffici 
pubblici, di Amministrazioni del Culto e 
della Giustizia, di private famiglie, del Co- 
mune di Udine, entichi e moderni. 

Arruolamento nel corpo Reale equi- 

paggi de 
E’ aperto nel Corpo R. Equipaggi un 

arruolamento volontario, previo esame di 
idoneità, per 60 posti di infermiera "igode 
di seconda classe) con la ferma di ann 
uattro. 

ì Gli aspiranti all’ arruolamento TRA 
farne Armand», roritta su carta da naciga 

cent. 50, #1 Consiglio ra sia 
pel Corpo Reale Equipage! na ‘ecrendì 
direttamente, sin per mazzo 0 rilitari } 
di distarcamento, dei Distretti Mint 

H i i porto. 
art daino essere corredata de: 

relativi documenti. 

Doloroso accidente 

L'altra domeniaa a Gemona gioravano 

alle palle in un’asteria alcuni giovinotti, 

Tra questi eravi i] figlio del maestro ca- | d'cina a Jeien Can essn è stata asseznata 

munale sig. Tolazzi, il quale, nel bocciare ila detta ia Da grande SAdE 

una palla avversarie, colpl alla testa il si- 

enor Costantino Sporano, addetto a 100 

J essttoria, il quale ora trovasi in serio P 

ricolo. 
Carabiniere coraggioso 3 

ieri i il Pretore D.r 
altro ieri n Latisana 

vada Bomin!, ritornava dalla campagna } ni 

ins! la sua signora ed 
j ra. insieme. al 

zn0 

+ ipa ‘Quando furono sulla Dias? (della 

Pie in seguito ad una brusca frustata, 

tea gi diede ad una corsa vertiginosa, 
cava 

il Bomini miglia gridavano al 

poepiro PADUA a stata im- 

SARESTE i! cars b'niere Gio. Batta Marchi, 

ne vpi nei pressi dalla. casermo, 
che s! ndo al grave per ela, non si fosse 

seri ha alla testa del cavallo, srrestando'o 

gra Quella Giunta munic pale, nella 

iaia del 12 and. ha dichiarato ad unani- 

mità il coraggicso a generoso giovinotto 

degno di pubblico encom o. 

Foglia di. gelso 

Senza bastone da L 18 L. 30 il quintale, 

Con bastone Li. ‘10.— a L. 18 il quintale. 

Sport veloc'pedistico 

La gara di 530 kilometri — Una vittima 

del ciclismo! | 
l'esito di questa { f 

i primo alla meta (Torino) Euganio 

li. d'anni 27. pavese; la corsa fu com- 

as Jui in ore 26 25, RARE circa 

i lora. Egli vinse Nre : 

ua "i lui arr'varono : Toesce, Masetti, 

hiesa, Tr foni, Berruto e Cappella. 

b TI munic'pio di ‘Lorinn assegnò tre coppe 

7 ; primi arrivati. : 

4 Qi rt Stefano Mol nari, la 

là pdria, che correva nella gara dei 530 

AVS to a Ponte S_ Marco, presso Brescia, 

pei; fcrze, cadde a terra rimanendo 
eg 
cadavere. — PRINT stri ntantiti ta 

alla corsa parti 

x precario, Mi'ano; l'itinerario era 

granda gara: 

nedì, all " Brescia - Verona - Mantova- 

Repaio Satiia Parma - P.acenza - Alessan- RI i 
3 i-Tor'no de ; 
dini pel vincitore 8 «uli. era 
di 31 ore; egli è guoto con quasi sei ore 

t) 

di guadagno. . 

Per chi cerca lavoro A 

Le voci sparse di straordinari so ter 

roviari nella città di Visnna non pì ita: 

Gli operai e braccianti neo AuIR LAVARE 

i i no i 
è nel loro interesse i, 

Cin invece che lavoro troverebbero di 

sog e privazioni. 

Contro un maresciallo 

i i Cividale, mentre ve- Angelo di Cividale, 

Kg apeatnio in caserma dal mare- 

ca 4 dei r. carabinieri sig. Boggi Massimo, 

n VA rifiutava di declinare le proprie ge- 

nepebe | iuoto alia camera di sicurezza 

n pr Fnarescial!o un calcio al ventre. 
a fe 

Insulti alle guardie d: finanza 
isoni di Ch'usafor e mentre 

Lia i riprid colle parole di 
in treno | 

macacchi 

si trovavano di servizio lungo la linea. 

Ringraziamento 

iglia. Gori profondamente com- 

8a) gt dimostrazioni di affetto 

Lage ute. nella dolcrosa circcstanza della 

par della sua aderata Lidia ne porge a 

tutti sentite grazie. ie nn 

Uno speciale rigreziamento p di 

10 1).r Gabiele Mander per le tante 0 

Der e cure usate nella malattia del'e due 

ner Dina riescendo a salvare la sola Mara 

prg crudele, mntre per la povera 

Lidia pulla valsero tutti ì mezzi suggeriti 
Pplla scienza. 

plla die dì tinanza ‘ 
ed imbecilli le guar 

| 

Cecchetu Angelo e  Kegattieri Dante che 

Programma Cif 

i pezzi di musica che la Banda Cittadina 

anni. cierte sera ]7 maggio alle ore 19 

sotto la Loggia Municipale. 

d: agita bia: PR 
0 ; 

3 Siafania « Le Pre ause C!léres » Harold 

4. Duetto « Contessa d’ Amalfi » Petrella 

5. Finale 4.0 «I Vespri Siciliani » Verdi 

6. Polka « La danza degli scudi » Fharbick 

Avviso di concorso 

Nella Parocchia di Codroino è aperto il 
concorso ai 10 giuenn alla Cappallania dei 
Conti Rota di S_Vito al Tagliamento. 

Gli chbblighi sono di enoparara alla cura 
delle animo, e di celebrare ogni giorno, 
senza dvere d'applicazione, la Massa ul- 
tim?. 

L'emolumanto è di I. 780 annue; Vaf. 
fitto di casa rasta a carico del Capnellano, 

Gli aspiranti devono produrre la domanda 
all’ Arcipreta. 

Verdetto solenne 
La n'ù opportuna risposta alla guarra a 

colni di reclama che gli inventori "di prou. 

dodepurativi vanno facendo alla  Pariglina 
del Dottor Mazzalini di Roma è stata il 
verdetto amanato dalla celebrità sriantifiche 

di tutto il mondo cha hanno composto la 
g'uria nel'a mostra Internazionali di Ma. 

! canza mentra altra ennsim/li non furono 

neppure accettate. Qu-sto granda nuovo 
successo prò esser nce pù propizia a far 
decidere 1 dubbiosi ? | prodotti del Mazzo. 
lini il sun potente depurativo, la Pariglina 
ogni gorno più sollet'cano la voglie di 
certi sneculatori par il crescente credito che 
acquistano in contrapposto a tante apecig- 
li'à rumorosa che in poco tempo nascono e 
muoi?nn! 

Ma coloro, per cu' savio giudiz'o può 
asser v'ta, sapr: nno ben distinguere vo'endo 
far uso di un depurativo il’ vero dall’im 
postura ? — Si vende in bottigla da L 8, 
Le falsificazioni sono molte, par evi si vi. 
gili bere cha la Bottiglia s'a avvolta all’o- 
pusco'o e a carta gialla con marca in filo- 
grana a leggere atten'amen'e |’ Avvertenza 
che si t‘ova in pr ma pagina, 

« Presso l’ inventore — Stabilimento (h:- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, —. 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
granti n fre piccole: aggiungere L. 0.70 
par l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Tneste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tomi - ‘Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bidoni - Venezia, farmacia Bottner farm 
Zampironi. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, wa delie Pr- 

sta 16 Udine si trova un copioso assarti- 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente. eseguiti. I prezzi sono di tutta 
convenianza 

DIARIO SACRO 
Venerdì 18 maggio — s. Venanzio. 

ULTIME NOTIZIE 

i Roma, 16, 

Il comitato elettorale operaio di Traste- 
vere, riunitosi in assemblea generale, deli- 
berò di presentare nelle prossime elezioni 
amministrative la candidatura-protesta del- 
l'on. De Felice-Giuffrida. i 

Altre 18 associazioni liberali hanno ac- 
colto favorevolmente tale proposta. 

— Sono state date le opportune disposizioni 
per preparare nell’ ambasciata italiana a 
Pietroburgo l'alloggio pel Principe di Na- 
poli che rappresenterà re Umberto al ma- 
trimonio del granduca ereditario di Russia. 

— Si dice che l’on. Maggiorino Ferraris 
abbia abbandonato l’idea di ridurre la ta- 
riffa telegrafica ai giornali. 

Studierebbe però altre facilitazioni da ac- 
cordarsi alla stampa periodica, 

— Gli impiegati della Banca Generale e 
del Mobiliare, minacciati di un prossimo 

licenziamento, preparano una riunione per 
intendersi sul da fare in difesa dei loro ri- 
spettivi interessi. NI i 

— Entro il mese comincierà il pagamento 

anticipato della rendita. 

Fasti della scuola laica 

Abbiamo da Napoli, 16: 

feri gli studenti hanno fatto all’ Univer- 
sità una clamorosa dimostrazione al depu- 
tato Bovio per il suo sacrilego dramma 
sopra N. S. G. C. Poi, dopo averlo accom- 
pagnato a casa In trionfo, sì recarono al- 
l’Arcivescovado, gridando abbasso e morte 
al Cardinale. Fu scagliata anche qualche 

pietra. | ì } IR 
Le guardie assistevano impassibili a que- 

sta scenata indegna, che certamente susci- 
terà un grido di riprovazione in tutta Na- 

bo Grande in:endio a Boston 
BR ston 16 — Ua padiglione per giuochi 

atletici si è incendiato. Il fuosn si IG pro- 
pagato nei quartiari vicini. D cesi vi s'am 
numerose vitt me. 

Deragliamento di un treno 

N.w York 16 — Un dispaccio da San 
Salvador annuozia che in seguito al dera- 
g'iamonto di un treno vi furono 300 merti. 

Sciopero di finccherai 

Londra 16 — In una riunione tanuta dai 
fiaccherai stanotte si decis» lo scicparo ge- 
nerale. È sa 

Londra 16 — diacimila fiarcharai  riuni- 
‘tisi ad Hyle park dacs-rrd continuare la 
sciopero finchè i padron riducano le loro 
esigenze 

TRLEGRAMMI 
Parigi 16 — La commiss'ona del bilannio 

approvò il progetto del governo ‘chi au'o- 
rizza la coniaziore di dodici milioni d' mo 
neta divisionsria d’argento, in segu'to al 
ritiro della moneta d'vis'onaria italiana. 

Aja 16 — Fu aperta oggi la sessione de- 
eli Stati Generali. ll ministro dall’ interno 
ha dichiarato che 11 programma del nuovo 
gab netto comprenda anzi‘u't> la riforma 
elettorale a larga basa. 

Col lo Giugno 1894 
il GIORNALE di KNEIPP indicatore 
ufficiale del siste:na di cura Knepp 
entra nel. suo secondo anno di 
vita. L'importanza di questo pe- 
riodico, indispensabile in ogni fa- 
miglia, è dimostrata dal fatto che 
nel breve corso di un anno si è 
largamente diffuso non soltanto 
in tutta Italia, ma in Austria, 
Svizzera, Francia e perfino nelle 
lontane Americhe. 

Il GIORNALE di KNEIPP esce il 1.0 
e 16 di ogni mese, in fascicoli di 
24 pag. in 4.0 reale. 

Presso annuo d’ abbonamento 
per l Italia IL. 5 per gli altri 
Statì IL. 6,20. L’ Ufficio d’am- 
ministrazione e.in Udine, via della 
Posta n. 16. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 — Pres. Biancheri 

Gli onorevoli sono pochini e senza troppo 
scomporsi seguitano la discussione sui ca- 
pitoli del bilancio della guerra. Arrivano 
ad approvare fino al capitolo 14 inclusivo. 

Il solito incidente lo provocò Imbriani 
protestando perchè dai carabinieri non si 
trattano a modo i detenuti. Compans dice 
ingiuste le accuse di Imbriani. La discus- 
sione del resto dei capitoli, che in tutto 
sono 58, viene rimandata alla prossima se- 
duta, 

Acqua di Cillìi Rohitsch 
| 

Natizie di Rorsa 

17 Maggio 1894 
Rendita it god. 1 genn, 1894 da L. 87.— a L. 87 85 

id. id. 1 lugl 1894 » 84.83 » 85.08 
id. austr. i darte da F.9850 » 93.70 
id. » inarg » 2820 » 98.50 

Fiorini effettivi da L 224— » 224 50 
Bancanote austriache » 224 — » 224 50 
Marchi gormanici —» ‘18650 » 13725 
Marenghi » 22 20 « 2225 

Antonio Vittori. gerente responsabile. 

BERTELLI 
LU] A basedi catramina - speciale olio di catrame Bertelli 
di; Premiato elle Esposizioni Mediche e d’Igione va con Medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro 1a 

TOSSI edi 

< CATARRI 
#3 delle vie respiratorie ed orinarie 
A ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

Proprietari A. BERTELLI e C. Chitn. Parmas, MILANO 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO Concess. per il Sud-America, C. F.HOFKR e 0, di Genova, 
Promiato sì XII Congresso Medico di Pavia 1887; al Il'Congresse @ Igiene di Brescia 1a; Esposizione Ubiversale di Barsellona 1868 ationno di Roma 1887-88; Univetisle di Scienze di Bruxelles 1886 «+ Ls pillola contienò catramina (specisle olio di detrame Bordelli) Potà Bucaltptus, Teste Pap, Ans e, î bi aoq. Gi milita grammi 2 Est sco. liettadonna milligrammi 1x4 Polvorè Ipeenq. dop Tata milligrammi 1,10 Liquofisia, Gomme, Gilestine, Bicarbonate 68» dico rivestito catrame Norvegia Balanmo Tolù. Premiata ande sb l'Esposisiotiò Internézionale bi Cotonia 1950, Intoraasienale di Bal Barge 1890,” 

Cl 

(Vedi avviso IV pagina ), 

kogue di GLEICIENBER® Giri) 
«JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d'oro a Parigi 1878 e Barcellona 1888. Diploma dl’ ie- ste 108 sua onore a Grax 1880 e Trie 

Alcalina, acidu'a, 
sostanza organiche. 

La più economica fra le 
medicamentose da tavola. 

Surroga compla*amanta la più celebrate acque minerali delle lontane fonti di Bi- lin, Giesshùbi, Vichy, Fentscher, Sellers. Riconossiuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a qualla trovata dal- l’ illustre chimico. Gottlieb, dal Cav. Prof. G. Nallino Direttore dalla R. Stazione spa- rimantale agraria di Udine e da questi di. chiarata facle a conservarsi inalterata. Come presso la suddette fonti anche a Gleichenberg esiste un rinomato stabili- mento di cura. 

Rappresentanza generale con deposito presso PICO è ZATAGNA - UDINE riale della stazione TON 

litica, ferrosa, sevra di 

migliori acqua 

ni 
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(interno) 

RO AT lo sull 6 opuscolo sull’ azion GRATIS terapeutica e tot posizione chimica della. Creosotina dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé è Adami, Cor- 
so S Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L. Biasioli, F. Co- melli, A. Fabris. G. Comessatti Girolami-Filippuzzi, L 
rr 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza de' miei vecchi clienti. studisi ceni mezzo onde ren- derli sempre più soddisfatti, ed a tale acopo feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 

panni, e sceviot, di asscluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltra è assortito in ogni 
articolo di manifatture. 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO È ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Derosito Unico PRESSO 

| 

| 
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L. Valente-Tsernia 
Depositi e vendite in ‘UDINE presso le 

farmacie Alessi e Bosero, 
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i CITTADINO ITAL ANO Di GIOVEDI 17 MAGGIO 1994 
ind i 

ner .l’ Italia e per l'Estero si ricevor? esclusivamente all’Uificio Annunzi 
lizano via della Posia 16, Udine, 

del Cittadino Itz- ® R INSERZION 
RITIRO ERE NIE S DE 1. 

Non guastare i fornimenti di Chiesa. 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ece. da tante prove ed 
N esparimenti fatti iui riuscito atrovare il nuovo e premiato 

è Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
i gentaivre, doratare, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 

ji stato primitivo, rimeiterdo a nuovo con facilità le bru- 
34 niture di qualunqua oggetto senza alterare il loro stato 

ij naturale e con facilità ogni persona potrà usar!o. 

Si vende in bottiglie esclusivamente presso l’unica e 
premiata fabbrica di arredi sacri e lavori in metallo di 
Domenico Esriaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il 
deposito di qualunque genere di speciale importanza. 

FOLR.'ORE Bo vi 

A. tu DUCA REGNAN.& DU SACCON:A Ma NGEN 

G HERMANN - MILANO (rac deposiaia) 
i n va el È t if 

Se-vo por L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d'un Io a ia Ri viene È; LIBEI LI DEV OZIONE 
$ Je ; È | i SERA ; molto raccomandata l’Acqua Colonia Orientale FÉ 

Pogleiti squisito piofumo, buono ‘per fazzoletto, deli Serve per... dome Lazione per la Testa, togliendo la foriora È al 

È zioso, per l'Acqua da lavarsi e er il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzandole radici degli stessi, È massimo buon prezzo 

Ora viene preferita i° Acqua Colonia Orien- O un delicato profumo per tutto il |} Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 

È cale quatunque Acqua pei denti, perchè colle î } ; È ESE SR AA VEST anfessione @ co i 

Dentifricio Las qualità balsa miche fortifica lo gengive ed Per le Essenze eteriche che contiene, viene i 8. S. Sacramenti della confessione e comunione e per 
ira eine, ii dint maftanetrigi adoperata 1 Acqua Colonia Orientale per com» [Bfascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte te 
dee di { ll 7 i x battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come Bfpreghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 

vianehi e ga’, e profamando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si soffre dolori È iselatinata con impressioni in oro e immagine cc lorata sull: 

envhe Ì olio. di reuma o di gotta, di strofinare bene con Bf i gno” 6 de 
se i OL ; if ‘opertina e con busta, la copia Cent. 15 Al Go db. 0A Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 1 p pi: POP (Ag i ò 
n Cere VA cissimio p.o/nwo Per preservarsi di qualunque malattia in- ÈÉ Id. legatura 10 mezza pelle, con titolo ed impressioni 

Pirozinre = Ape VE Ai qua Colonia 0i emale con st Preservativo fettiva conviene sciaquaie bene la bocca con Bj U Oro sul dorso, la ecpia cent. 18. 

da Dimefe TELA di È ui > Sorano, ap volie rella | di Malattie ad a i Colonia Orien- Via del paradiso coil’ aggiunta delle preghiere per la 
sicnza cha si vuole promnere: qua pura. Bi3. Messa, confessione e comunione vespero delie domeniche 

L'Acqua Colonia Orientale si venue in tria Talia ca tutti buoni necozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 

Guarcersi dulie cons Taio ® sn tGiioni ca cs'acre la firma GUSTAVO PUSMANN, sul collo della bottiglia 

(PROFUMO ORIENTALE | — 
| 

Si: Via Urucis con le l4 vignette a pag. i uera. Vol. di 
fj:ag. 216, legatura in carta con impressioni in oro e im- 
Rinagine colorata sulla copertina e con busta, la copia 
"iCent. 17. 

Id. legatura in mezza pe'3, con titolo e impressioni 
xo sul do:so, la copia Cent. 23. 

Id. legatura in tutta tela, cn tisolo oro sul dorso e 
[junpressione a secco, la copia © nt. 25. 
A Riceverà una copia per campione ci tutti testi due 

Verde: a Ure 10.88 e Poerio Caio Te io, Bstponce MEC rc. € a Miro du G. HERMANN, via Mont Hiibri, edizioni Lutronato, franchi di pit chi manda una 
. 1.25, allo Li,rerrva Patronato via Nopoleore ©) (Pala 0 Pau € voli) e uctie s/0 us sdlcarsu 

CAMICERIA “za” ITALIANA 
GIACOMO FERRI & C. 

MILANO - VIA TOMASI GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

re 1 RGB E 

PRIMARIO STABILIMENTO Peas BIANCHERIA DA UtM) 
bibita pradevolisrim. e dissetante allacqui CAMICIE, CORPETTI, MUTANDE 
«pensabile appena usciti dal hegno e pr'îma | i SU MISURA 

celle reazione ott TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 
Eccita l'appetito se preso prima dei pesti | 

all’ora del Vermont. 

ducsenia roncenise it Toy ee chie nota 

Vandeci ius fin. Ca L, 3,5 6:6 

n 

Tin ami Sfirninti x PERA i; 

Lignora Statico bicostitent 
DI 

BISILHRKI 
E ILANO 

Filiali: \ FSS]NA - BFLLINZONA 

3 
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ila spossatezza, |} apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace 
mente combattuti col 

l'erro-China BISLERI 
bibita pradevolissina e dissetante all'acqua 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
drezhieri, farmacie e bottig lierie, Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 È 

375 |BNENONGNOKOKONONONONRO| © 
ov i CNGININEAEIL i 

. 1° EMOULOBINA SOLUBILE 
Ki è vivament» raccomandata dai medici perchò è il più na- 
CA turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 

ee een 

BLQFSARLI 2 
AVVISO 

Come psr lo passato, i s. toscritt vendono anche feribile ai preparati di ierro e arsenico nella cura dell’ 
quest’ anno Ja ben conosc uta acqua minerale alcalina 
di Kostreinitz presso Robitsch (Stiria) detta anche ARA. 
sequa di Cilli, di cui garantiscono la purezza, es NEEKVOSISMO 

sendo la sorgente sicura da ‘isfiltrazicne d’ alire INDEBULIMENTI 
D;\SPEPSIE acque, come avviene di sovente in alire fonti. 

Le sue qualità mecicamentose la fanno raccoman. 
dare oltreché come acqua da tavola, ne'ie diverse 
affezicni dello stomaco e della vescica, come lo. at- 
tes'aoo sumercsi cervficati di primarie sotabilità 
mediche fra cui 3! prof, Semmola, Senatore del 
Regno, e prof. Da Dominicis di Napoli (ed i prof. 
Gottlieb di Graz e f.co S buster di kohitsch ed 
altri. Vendita al mineio presso la Bottiglieria Dorta 
V.a Paolo Canciani. ; 

Deposito all'ingrosso Sub. Aquileia. 

Pili DORTA, 

ZRABKOSBKOXOX9): IXOKO 
Oleografie della Sacra. Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 5; 

al cento L. 45 — Oleografie del tormato 34 per 24, la 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
lO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stumachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglohina 
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Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano 

e presso i principali grossisti e farmacisti. 
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Biglietti da visita 
_ (40 caraiteri a scelta 40) 

e
e
 

Math greve, i. 1.OU — IU) uc id formato scocia'e pio 

P0SGIO0+09 900083 

PILLOLE» GLANGARDE % 
À 

3 ' ‘ Ù 

} all'Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA: DI PARIGI 

sg” E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 

: in data del 23 Dicembre 1890, 

Partecipando delle proprietà dell'Todio e NA 

4 

tu
 

WFerro,queste Pillole vengono prescritte daimedici da 

oltre quarant'anni intutte quelle malattie ove occorre 

un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono gi inedici un agente terapeutico dei 

più energici per istimolare l'organismo e modificare } 

& 

le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

WES IN. B. -- Come prova di purezza e autenticità delle vere 

Pillole di Blancard, esigere il 

{ i ivo, i: tra i nostro sigi lo d'argento reattivo, 1a RAS 

firrma qui allato, e il ballo deil’ Union ONCE CI 

des Fabricants. 

FARMACISTA: A PARIGI, RE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Loduro «i ferro puro inalterabile, 

Borse I&ISCTNTMEEISKI] 
Vendita autorizzata del consiglio superiore d’igiene, 
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immagini di Santi in cromo, per 
soli cant. 60. il più grande e va- 
riato assortimento d’immagini sa- 
ape si trova alla Libreria Patronato 

È via della Posta 16, Udine. 

ai 

copia cent. 15; al cento lir. 153 — Oleografe del for- 
mato 26 per 19, la copia cent 1€.;il cente lire 7 — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
20. 

Di rigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

È 
& 

Posta n. 4 pura o; i È 

KONOKOKIRENGKGNORI NOK! 

#) coli e 109 vust:. L.1.7 O — 10) ic id. id, u 2 — 

109 id, id. con [a ybro doru.o, comprese 10) buste, L. #.0O 
— 109 id. id, con ?gbbro dorato più grandi, compresa 10) 

busto, L. 4 — 1C0 cvoiaii con fori è ligare cmpi.sa $ 
l'0 bas'e, L Reb, î 

Dirigere le don 2ude all. Cromotipografia Faironato % 
vi. della Post:, 16 UDINE, 

000000000 0000000004 
Miao — Tipografia Patma.ke 
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